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Un nuovo scandalo investe il Presidente americano 

Un decreto di Nixon ha 
milioni di dollari ai repubblicani 

Le clamorose rivelazioni dell'Associateci Press sul blocco imposto alle importazioni USA di latticini - Annullato il discorso 
televisivo sull/«affare Watergate» annunciato per ieri sera - Si susseguono le denunce del malcostume e della corruzione 

Dinanzi a più di tremila delegati 

provenienti da centoquarantatre paesi 

BREZNEV PARLA OGGI 
AL CONGRESSO DELLA PACE 

Grande attesa a Mosca per l'apertura delle assise mondiali - Ai lavori 
partecipano per la prima volta esponenti di forze che in passato hanno 
assunto anche atteggiamenti polemici verso il Movimento per la pace 

WASHINGTON, 24. 
Un nuovo scandalo ha inve

stito N;.\on, meno di 12 ore 
dopo che il Presidente aveva 
tentato, con un inatteso colpo 
di scena, di dare un colpo 
mortale all'inchiesta aperta 
dalla Camera dei rappresen
tanti per la sua « messa In 
stato di accusa». Il colpo di 
scena consisteva nell'annun
cio che .1 Presidente era pron
to u consegnare i nastri delle 
registrazioni delle sue conver
sazioni sul « caso Watergate », 
cosa alla quale si era oppo
sto fino a ieri mattina giun
gendo al punto da creare un 
nuovo « caso » con il licenzia
mento dell'inquisitore Cox e 
le di'rr.iEsioni forzate del mi
nistro della Giustizia e del 
suo vice. 

Ma stamattina un dispac
cio aeìVAssociateci Press ha 
di nuovo soffocato quello che 
doveva essere, per Nixon, l'ini
zio di ura visione ottimistica 
del futuro UAP diffondeva 
infatti il testo di una lettera 
inviata <- Nixon dal legale del-
l'Ai-soc;ated Milk Producers 
Inc. (AMPI) che prometteva 
un contributo di 2 milioni di 
dollari (un miliardo e mezzo 
circa di lire italiane) al Par
tito repubblicano di cui Ni
xon è membro, in cambio di 
un decreto presidenziale che 
bloccasse le importazioni di 
latticini dall'estero, che venne 
infatti promulgato un paio di 
settimane dopo. 

La lettera era firmata dal-
l'avvocato Patrick Hillings, il 
quale scriveva che « questa 
lettera tratta una materia di 

Il presidente USA 
pone il veto 
alla legge 

contro la guerra 
WASHINGTON. 24. 

Il presidente Nixon ha po
sto oggi il veto ad un pro
getto di legge mirante a limi
tare il suo potere di inviare 
truppe americane all'estero in 
caso di guerra. Il provvedi
mento, approvato il .12 otto
bre scorso, avrebbe limitato 
a 90 giorni l'arco massimo di 
tempo entro cui la Casa 
Bianca avrebbe potuto effet
tuare simili operazioni senza 
il consenso del congresso. 
Quest'ultimo sarebbe stato 
tuttavia autorizzato ad inter
rompere tale periodo a sem
plice maggioranza. 

Nuova serie 

di colloqui 

fra le due 

Germanie 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24. 

Nuovi incontri e colloqui 
t ra i rappresentanti delle due 
Germanie sulle questioni le
gate alla sistemazione defini
tiva delle frontiere, sono ini
ziati oggi a Magdeburgo, nel
la Repubblica democratica te
desca, mentre si profila con 
sempre maggiore evidenza la 
possibilità di un accordo tra 
Bonn e Berlino per risolve
re il problema del livello dei 
rappresentanti diplomatici che 
i due paesi si scamberan
no in esecuzione del a trat
tato fondamentale » con cui 
1 due Stati tedeschi hanno 
proceduto al reciproco rico
noscimento. 

Ieri i negoziatori dei due 
governi, Egon Bahr per la 
Repubblica federale e Michael 
Kohl, si sono incontrati nuo
vamente a Bonn e, a quan
to pare, avrebbero stipulato 
una ipotesi di compromesso 
che permetterebbe di risol
vere la complessa questione 
che finora ha impedito !a 
apertura delle rappresentan
ze diplomatiche nelle rispet
tive capitali. Sulla base del
le prime indiscrezioni, le par
ti avrebbero convenuto sul 
fatto che entrambi i paeài 
si ritengono liber» nella de
cisione di qualificare il livel
lo dei propni rappresentanti 
a Bonn e a Berlino: la Re
pubblica democratica tedesca 
lo considererà un ambascia
tore, mentre la Repubblica 
federale un incaricato d'affa
ri in ossequio ad una linea 
protesa a rendere provvisori 
gli accordi intervenuti, che 
sanciscono, come è noto, la 
divisione della Germania in 
due Stati sovrani, e a man
tenere aperto il cosiddetto 
problema della unificazione 
della « nazione tedesca » 

Anche se le prospettive per 
la possibilità di un compro 
messo vengono ormai ammes 
se e accattate praticamente 
da tutti, esso, cerne hanno 
rilevato le due parti, non pò 
t ra essere concluso prima dei 
prossimo anno, bisognerà at
tendere quindi ancora alcuni 
mesi per vedere i - risultati 
positivi e definitivi del pro
cesso di normai'zzazione tra 
l i due Germanie. 

f. p. 

una certa delicatezza e con 
un rilevante nesso politico». 
Continuava poi rilevando che 
l'AMPI aveva già dato un con
tributo di 135.000 dollari per 
le elezioni di « mezzo termi
ne » pe>" il rinnovo parziale 
del Congresso, a favore dei 
candidati repubblicani, e cer
cava o ra « canali appropria
ti » per versare due milioni 
di dnl'ari. per contribuire al-
l i rielezione dello stesso Ni
xon. 

Senza tanti giri di parole, 
la stessa lettera ricordava che 
i produttori di latticini ave
vano già chiesto l'imposizio
ne di limiti all'importazione 
c!i latticini dall'estero, richie
sta che era stata approvata 
dalla Ccir.missione nazionale 
delle tariffe. Le raccomanda
zioni della commissione, dice
va la lettera, non erano state 
ancora accolte. Se un decre
to fo^se stato emesso in que
sto senso, sottolineava il lega
le, l'elettorato agricolo rap-
presentata dall'AMPI sarebbe 
stato sicuramente molto « be
nevolo» ne! confronti di Ni
xon. a I tempi sono maturi, 
pol'Ucamente ed economica
mente — affermava la lette
ra -- per imporre i contin
genti raccomandati. Tutto ciò 
ohe serve è un semplice de
creto ». 

La lettera era datata 16 di
cembre 1970. Il 31 dicembre 
Nixon emanava il decreto ri
guardante il contingentamen
to delle importazioni di latti
cini. Non solo: tre mesi dopo, 
Nixon aumentava anche 
il prezzo d: sostegno del lat
te. ?he si tradusse in un be
neficio per i produttori cal
colato tra i 400 ed i 700 mi
lioni di dollari. Insomma, ciò 
che l'AMPI aveva sborsato, 
rientrava rapidamente in cas
sa per altre vie. 

La lettera è stata resa pub
blica dall ' IP ma copie sono 
in possesso anche della Com
missione senatoriale d'inchie
sta sul caso Watergate, e di 
altri gruppi d'inchiesta, fra 
cui uno che si occupa appun
to del rapporto esistente tra 
contribu". finanziari illegali 
alla campagna elettorale di 
Nixon e provvedimenti legi
slativi successivi all'elezione. 

E' ancora presto per dire 
quali saranno le reazioni di 
Nixon a rivelazioni tanto scot
tanti, ma è un fatto che il 
discorso televisivo preannun
ciato per stasera da Nixon, e 
che avrebbe dovuto riguarda
re il « raso Watergate », è sta
to annullato, e sostituito con 
una conferenza stampa che 
Nixon terrà domani. Il suo 
portavoce ha detto che, in 
questo modo, Nixon potrà 
parlare «anche» del Medio 
Oriente. E' noto che la Casa 
Bianca ha sempre fatto leva, 
in questi giorni, sulla « inop
p o r t u n a » di un processo o 
di una destituzione del Presi
dente proprio in vista della 
« delicata » situazione medio
rientale. Nixon intende sfrut
tare a fondo questo argomen
to. 

Vengono intanto a galla al
tri fatti che non servono a 
migliorare l'immagine di Ni
xon presto l'opinione pubbli
ca. Un piccolo giornale di 
Rhodes Island ha rivelato che 
Nixon, il quale percepisce un 
salario annuale di 200.000 dol
lari (120 milioni di lire), ne
gli anni 1970 e 1971 ha pagato 
solo 1.670 dollari e 84 centesi
mi di tasse. Le tasse normali 
su un salario del genere sa
rebbero state di 75.000 dollari 
all'anno. Sembra che Nixon 
abbia fatto ricorso a tutte le 
pieghe dell? legge per ridur
re le proprie tasse al livello 
di quella di una famiglia di 
tre persone con entrate an
nue d> 8.0C0 dollari. 

Il Ntte York Times ha in
tanto sferrato un nuovo du
ro co.po all'ex vice-presiden
te Sp'.ro Agnew con una in
chiesta intitolata: «Come Spi

ro Agnew ha barattato 11 suo 
incarico pe> non essere man
dato in prigione » (Agnew si 
era dimesso accettando una 
condanna a tre anni con la 
condizionale e a 10.000 dollari 
di multa, ma è ancora espo
sto a Diocessl di vario gene
re pei r corruzione, distorsio
ne di fondi, e cose del gene
re). 

Tra le rivelazioni del gior
nale vi sono le seguenti, che 
gettano un» luce quanto mai 
squallida sulle vicende dei più 
alti esponenti delia cosa pub
blica: un supermercato forni
va gratis le provviste alla fa
miglia Agnew; i conti del ri
storante venivano pagati da 
HamuiCTman (uno dei perso
naggi ohe spartiva con Agnew 
le « bustarelle » di varie so
cietà); quand'era governatore 
del Maryland, Agnew utilizzò 
dei fondi che erano a sua di
sposizione in qualità di go
vernatore per costituirsi una 
enoteci personale; le sue va
canze a Palm Springs in Cali
fornia venivano pagate dal co
mico Bob Hope e dal cantan
te Frf-nk Sinatra. 

Il pubblico ministero del 
tribunale ai Baltimora ha det
to di Agnew: «Se il proces
so (contro Pallora vice-presi
dente) avesse seguito il suo 
corso... sarebbe stato condan
nato. Non ho mai avuto tra 
le mani un incartamento tan
to schiacciante di corruzione 
di funs'onario e di storno di 
fondi pubblici ». 

WASHINGTON — L'avvocato della Casa Bianca, Wright, è attorniato da giornalisti e cineoperatori all'uscita dall'ufficio del 
giudice Sirica al quale ha comunicato la decisione di Nixon di consegnare i nastri relativi all'affare Watergate 

Mentre è stata annunciata la costituzione di un comando unitario della resistenza 

CILE: QUATTRO MILITANTI DEL PARTITO 
SOCIALISTA FUCILATI AD ANTOFAGASTA 

Erano stati precedentemente sottoposti ad un sommario processo — La giunta costretta a revocare l'ordine di ucci
dere « sul posto » chi non ottemperi agli ordini dei militari — Il compagno Orlando Millas si trova nell'ambasciata olan
dese — Quarantadue profughi riparati in Argentina riconsegnati ai fascisti: dodici di essi sarebbero stati uccisi 

SANTIAGO DEL CILE, 24. 
Continua il massacro in 

Cile. La giunta militare ha 
annunciato che quattro mem
bri del Partito socialista so
no stati passati per le armi 
ad Antofagasta. Il laconico 
comunicato afferma che i 
quattro democratici erano 
stati « condannati a morte per 
attività terroristiche », una 
delle due formule — l'altra è 
il « tentativo di fuga » — con 
cui si indicano le esecuzioni 
sommarie. 

Il Nunzio apostolico a San
tiago. mons. Sotero Sanz, ha 
informato che trenta sacer-

• doti hanno lasciato il Cile 
dall'I 1 settembre, giorno del 
a golpe » dei militari fascisti, 
ad oggi: fra questi il gesuita 
Gonzalo Arroyo, dirigente del
l'organo del movimento «Sa
cerdoti per il socialismo ». 
chiamato presso di sé dal 
Superiore dell'Ordine, padre 
Pedro Arrupe. Mons. Sanza si 
è anche incontrato con il co
siddetto ministro degli In
terni generale Bonilla « per di
scutere sulla situazione degli 
altri sacerdoti stranieri in Ci
le». 
- Si è appreso, inoltre, che 

- presso la Nunziatura avrebbe
ro trovato rifugio — e sono 
in attesa di un salvacondotto 
— l'ex sottosegretario alla Giu
stizia de! governo di Unità 
Popolare José Antonio Viera 
Gallo (il quale conterebbe di 
recarsi a Roma per usufruire 
di una borsa di studio già 
concessagli prima del « gol
pe») e Carmen Gloria Aguayo, 
dirigente dell'Ufficio della 

Donna di Unità Popolare, en
trambi del MAPU. 

E* stato finalmente rilascia
to il giornalista svedese, cor
rispondente del Dagens Nyhe-
ter, da tempo arbitrariamen
te detenuto dai militari nel
lo Stadio Nazionale. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24. 

In Cile sta già operando 
un Comando unico della re
sistenza che dirige la lotta 
contro la dittatura fascista. 
L'annuncio è contenuto nel 
comunicato distribuito la not
te scorsa all'Avana nel corso 
della cerimonia di insedia
mento del «Comitato cileno 
di solidarietà con la Resisten
za antifascista ». Il Comitato, 
che è presieduto dall'amba
sciatore del governo di Unità 
Popolare a Cuba, Gonzales 
Rojas, e di cui fanno parte 
la figlia del Presidente Allen-
de. Beatrice, Domingo Alva-
rez. Patricia Espejo, Franci
sco Fernandez, Juan Enrique 
Garces. Vicente Garces, Isa-
bel Jaramillo, Elena Pedraza, 
Sergio Politoff. Carmen Guer-
rero e gli studenti Alejandro 
Barra e Jorge Crisosto, si pro
pone — è detto fra l'altro nel 
documento — « fino a quan
do non giungeranno orienta
menti concreti del Comando 
unico che opera in Cile», es
senzialmente a funzioni di in
formazione. diffusione di ma
teriali e propaganda, rapporti 
e coordinamento con l'estero 
e assistenza e organizzazione 

dei cileni residenti in Cuba ». 
Il Comitato si propone anche 
di integrare unitariamente 
nel suo seno « tutte le corren
ti politiche popolari cilene». 

In Cile — riferiscono varie 
agenzie di stampa — sta cir
colando fra le masse popolari 
l'appello lanciato 1*11 ottobre 
scorso dal Partito Comunista, 
in cui si pone come obbietti
vo immediato la lotta «per 
mettere fine al terrore eser
citato contro il popolo», at
tuando la « parola d'ordine 
della unità più ampia possibi
le di tutto il popolo», nella 
quale trovino il proprio posto 
«ogni uomo, donna o giova
ne del nostro popolo, anche 
se ieri furono all'opposizione 
ingannati dalla propaganda 
dei reazionari ». • 

Intanto, la pressione inter
nazionale. la solidarietà atti
va delle forze democratiche e 
progressiste di tutto il mon
do, che hanno isolato la giun
ta dei generali, sembrano ave
re conseguito un primo suc
cesso. Il cosiddetto ministro 
degli Interni del governo fa
scista, generale Oscar Bonilla, 
è stato costretto, la notte 
scorsa, ad annunciare, in un 
discorso diffuso da tutte le 
catene di radiotelevisione del 
Paese, la revoca, da oggi, del
l'autorizzazione data ai mili
tari a fucilare «sul posto» 
chiunque non ottemperasse 
ai loro ordini. 

In tutte le città cilene con
tinua però ad essere mante
nuto il coprifuoco dalle 22 
della notte alle 6 del matti
no, e lo stesso Bonilla ha ag-

NEI COLLOQUI CON IL « PREMIER » E IL MINISTRO DEGLI ESTERI OLANDESI 

Iniziativa europea 
proposta all'Aja 

sul Medio Oriente 
da Leone e Moro 

E' necessario uno sforzo comune per la soluzione positiva dei negoziati - La 
seconda giornata della visita del Presidente della Repubblica nel Benelux 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 24 

L'Ita'ia :n.s ?>:e r>?r una ini 
ziativa europei ripaee di fa 
re evolvere positiva monte la 
questione del Medio Oriente 
in questo senso hanno parla 
to oggi, nel corso degli tncon 
tri che si sono svolt: all'Aja. 
la capitale amministrativa 
dell'Olanda, sede del governo 
e del Parlamento, il Presiden 
te della Repubblic-i Leone e 
il ministro degli Esten italia 
no Aldo Moro Durante i col 
loqui di questa mattina e del 
tardo pomeriggio con il Capo 
del governo e con il ministro 
degli Esten olandesi l'atten 
zione è stata derivata m mo 
do r-irt:co!ar^ a l a crisi nel 
Medio Oriente Italia e O-an 
da. pur prendendo atto con 
sodd'.-siazicne dei risultati 
raggiunti per mettere fine ad 
una guerra che ha provocato 
tante vittime e danni in una 
regione del mondo già molto 
provata, hanno concordato 
sulla necessità di trasformare 
la tregua in una pace dura
tura. La tregua, però, hanno 

dichiarato nei loro interventi 
sìa il Presidente della Repub
blica italiana che il ministro 
Moro, non significa ancora te» 
pace Ecco perché è necessa
rio un forte impegno da parte 
di tutti per sviluppare in sen
so positivo il negoziato. 

Per applicare la risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza 
doH'ONU, si deve passare ad 
una attività negoziata in cui 
è necessario assicurare la pre
senza europea che in questa 
drammatica occasione — è 
stato rilevato da parte italia
na — è stata più limitata di 
quanto noi non desiderassimo. 

Il riferimento alla propo
sta italiana per un'iniziativa 
comune dei nove paesi della 
Comunità è ricorso anche og
gi nelle conversazioni con i 
rappresentanti del popolo 
olandese. La vicenda del Me
dio Oriente rappresenta, si 
è ribadito, un banco di prova 
non solo per le grandi po
tenze. ma anche per l'Europa. 
Si tratta di garantire le parti 
in una fase — quella del ne
goziato — sicuramente dif
ficile. 

Il Capo del governo e il 
ministro degli Esteri olande
si hanno dichiarato — almeno 
per quello che si sa: gli in
contri non hanno ancora avu
to una loro rappresentazione 
pubblica — di concordare nel
la sostanza con le posizioni 
italiane. D'altra parte, il mes
saggio Ietto ieri dalla regina 
Giuliana era carico di anno
tazioni critiche nei confronti 
del processo di unità europea 
che segna il passo, compro
mettendo in ogni campo — 
economico, sociale, politico — 
la presenza dell'Europa an
che sulla scena mondiale. 

I problemi dell'unità euro
pea sono stati ripresi oggi. 
anche alla luce degli avveni
menti del Medio Oriente, con 
maggiore incisività. Il Presi
dente Leone ha detto che oc
corre imprimere un'accelera
zione all'unità europea istitu
zionalmente più incisiva: il 
che significa, ha precisato 
Leone, predisporre tutti i mec
canismi economici e sociali 
definiti dagli accordi di Pa
rigi dell'ottobre dell'anno 
scorao. 

In questo senso si è rileva
ta l'urgenza di elaborare da 
parte della Comunità una po
litica dell'energia in vista an
che delle complicazioni che 
possono derivare dalla situa
zione internazionale. 

Orazio Pizzigoni 

Celebrata a Roma 
la giornata delle 
FF.AA. romene 

Il 2&> anniversario della 
giornata delle Forze annate 
romene è stata celebrata ieri 
sera a Roma con un ricevi
mento dell'addetto militare 
in Italia, colonnello Popa. 
Nel salone dell'ambasciata, in 
Via Tartaglia 38 ai Parioli, 
si sono date convegno perso
nalità del mondo politico, mi
litare e religioso. Pressoché al 
completo 11 corpo diplomatico 
accreditato a Roma. 

giunto che la misura «non si
gnifica che esista tolleranza 
da parte nostra». 

D'altra parte, fino ad oggi 
non sempre i militari hanno 
fatto ricorso, per fucilare gli 
oppositori senza processo, al
l'ordine abrogato ora dalla 
giunta. Con sempre maggiore 
frequenza si è infatti appli
cata la cosiddetta, famigera
ta Leu de fuga. Inoltre — una 
precisa denuncia è stata fat
ta da Beatrice Allende all'in
sediamento del « Comitato ci
leno di solidarietà con la Re
sistenza antifascista» — so
no centinaia i dirigenti, gli 
esponenti dei partiti di Unità 
Popolare - di cui si conosce 
l'arresto, ma dei quali non 
si hanno più notizie, che sono 
stati fatti letteralmente spa
rire. 

Informazioni trapelate at
traverso le maglie della fer
rea censura imposta dalla 
giunta fascista, fanno ascen
dere ad una media di 15 il nu
mero degli antifascisti fuci
lati quotidianamente in Cile. 

A Buenos Aires, il «Comi
tato argentino di solidarietà 
con la lotta dei popoli latino 
americani » ha denunciato 
ieri, con un comunicato, che 
le autorità di frontiera del
l'Argentina hanno consegnato 
negli ultimi giorni alle guar
die di frontiera della giunta 
militare 42 cileni che erano 
riusciti a valicare il confine 
e che 14 di essi sono stati fu
cilati, mentre gli altri sono 
stati trasferiti in stato di ar
resto nel carcere di Valdivia, 
dove sono stati sottoposti a 
torture. Nel comunicato emes
so dal Comitato si accusa il 
comandante della gendarme
ria nazionale di aver dato 
disposizione di bloccare ogni 
possibilità di accesso in Ar
gentina ai cileni che valicano 
le Ande. Si dà atto, invece, 
al vescovo di Conahue, monsi
gnor Jaime de Nevares, di a-
ver invitato tutti i parrocchia
ni a dare assistenza ai cileni 
che cercano rifugio in Argen
tina. 

La giunta ha dato notizia 
dell'arresto di Eduardo Urru-
tia Hernandez, membro del 
Partito Comunista, già capo 
del servizio di sicurezza della 
più grande miniera di rame 
a cielo aperto del mondo, 
quella di Chuquicamata, na
zionalizzata dal governo di 
Unità Popolare nel 1971. Hur-
rutia, che è stato arrestato 
nei pressi di Calama, una 
città vicina a Chuquicamata, 
è accusato di avere organiz
zato la resistenza armata dei 
minatori e di detenzione di 
armi ed esplosivi: il capo di 
accusa comporta la condanna 
a morte. 

L'ambasciata olandese ha dal 
canto suo annunciato che da 
ieri si trova rifugiato nei lo
cali della sede diplomatica 
l'ex ministro delle Finanze 
e dell'Economia del governo 
Allende ed alto dirigente del 
Partito Comunista Cileno Or
lando Millas Correa, uno de
gli esponenti più ricercati 
dalla giunta fascista. 

Secondo fonti di Washing
ton, infine, il governo di Pe
chino avrebbe concesso il be
nestare - a Alberto Yoachin, 
che dovrebbe rappresentare la 
giunta militare fascista cile
na nella Repubblica Popolare 
Cinese. 

Ilio Gioffredi 

A ROMA 

Nuove 
testimonianze 
sulle stragi 

in Mozambico 
Conferenza stampa di 
due missionari espulsi 

dai portoghesi 

Un'ulteriore denuncia che si 
aggiunge alle drammatiche ri
velazioni degli ultimi mesi 
sulle stragi di civili nel Mo
zambico ad opera delle forze 
portoghesi è stata fatta ieri 
a Roma presso la sede del-
l'IDOC da due missionari di 
Burgos testimoni delle stragi 
e recentemente espulsi dal 
Mozambico. Sono padre Ma
nuel Antony, di 53 anni, da 
quattordici anni in missione 
nella regione del Tete, e pa
dre José Antoni Sangalo. di 
33 anni, otto anni missiona
rio a Matundo. 

Quest'ultimo conosce gli 
scampati della strage di Wi-
riamu ed è uno degli autori 
del famoso rapporto reso no
to recentemente sul massa
cro dei civili perpetrato dal
le truppe portoghesi. Padre 
Sangalo ha nascosto uno di 
essi, il piccolo Antonio super
stite al massacro, e la polizia 
lo ha espulso con la motiva
zione di «avere occultato un 
cittadino portoghese alla po
lizia ». 

Padre Manuel ha conferma
to quanto già reso noto alla 
stampa europea sui massa
cri. ricordando che essi sono 
incominciati già nel *71. «Va
ri villaggi — ha detto — nel
la missione di Mucumbura 
furono oggetto dei massacri 
dei soldati. A Katascia, Ka-
pinga e Mahonda furono uc
cise decine e decine di per
sone. Nel villaggio Antonio 
vennero massacrati numerosi 
uomini nelle carceri, per rap
presaglia. 

«Padre Martin e padre Al
fonso, ha continuato il mis
sionario. che avevano infor
mato il vescovo delle stragi 
avvenute furono in seguito in
carcerati ed ora si trovano 
nelle prigioni di Lorenzo Mar-
ques». 

Altri massacri si verificaro
no nel settembre e ottobre 
del '71 questa volta sulle don
ne e i bambini, « i quali — 
ha detto padre Miguel — fu
rono chiusi nelle loro capanne 
e fatti saltare in aria con le 
bombe». Padre Miguel ha te
stimoniato di percosse ricevu
te dalla popolazione di un 
intero villaggio 

Padre Sangalo ha riconfer
mato pienamente quanto già 
rese noto sulle orrende stra
gi di Wiriamu denunciando le 
falsità della stampa portoghe
se e i tentativi di distogliere 
l'informazione dalla constata
zione di questi crimini. Ha 
detto anche che ciò che si 
conosce sui massacri è avve
nuto non solo a Wiriamu ma 
anche nelle località di Ciaola 
« Juan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Il congresso mondiale delle 
forze pacifiche si aprirà do
mani pomeriggio alle 16 nel 
grande « palazzo dei congres
si » del Cremlino. Saranno le 
più rilevanti assise interna
zionali di forze amanti della 
pace che si sia mai tenuta. 
Rispetto al congresso del lu
glio 1962, svoltosi anch'esso a 
Mosca, quello di domani sarà 
più rappresentativo perché vi 
parteciperanno esponenti di 
forze che non soltanto non 
militano nel Movimento mon
diale della pace, ma con tale 
movimento nel passato sono 
state in polemica. 

E' prevista, per esempio, la 
presenza, in qualità di osser
vatori, di un gruppo di espo
nenti socialdemocratici della 
RFT, guidati dal deputato 
Hans Juergen Wischnewski. 
In una intervista alla Litera-
turnaia Gazeta. Wischnewski. 
dono aver sottolineato che 
nell'attuale situazione interna
zionale « il congresso è incon
testabilmente un avvenimen
to di grande importanza», ha 
espresso la speranza che esso 
sarà anche l'occasione di «nu
merosi contatti con interlocu
tori interessanti ». 

Secondo gli ultimi dati for
niti questa sera, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
comitato internazionale prepa
ratorio. nella grande sala del 
« palazzo dei congressi » pren
deranno posto tremilacento 
delegati stranieri in rappre
sentanza di centoquarantatre 
paesi. 

Sedute plenarie sono previ
ste per domani e per vener
dì 26 ottobre, dopo di che il 
congresso proseguirà i suoi la
vori suddiviso in auattordici 
commissioni. Il 31 ottobre, 
nuovamente in seduta plena
ria, esso discuterà i risultati 
dei lavori delle commissioni 
ed approverà i documenti con
clusivi. Il segretario generale 
del PCUS. Leoni d Breznev, 
pronuncerà il suo annunciato 
discorso domani. 

La stampa di Mosca pub
blica stamane dichiarazioni di 
personalità di diversi paesi 
che partecipano al congresso. 
Molte di esse sottolineano che 
il colpo di stato nel Cile ed 
il riesplodere del conflitto nel 
Medio Oriente hanno dramma
ticamente confermato l'oppor
tunità e la necessità delle as
sise di pace. 

« I popoli arabi — ha af
fermato tra gli altri Khaled 
Mohieddin, segretario del 
Consiglio egiziano della pace 
— ritengono che il congresso 
di Mosca offra una buona pos
sibilità per mobilitare ancor 
dì più l'opinione pubblica 
mondiale contro le forze del
l'aggressione e dell'imperiali
smo del Medio Oriente. Noi 
siamo attualmente alla vigilia 
di una tappa del regolamento 

della crisi in condizioni molto 
più favorevoli che nel passa
to. Noi salutiamo la volontà 
permanente dell'Unione Sovie
tica e di tutte le forze pro
gressiste di rafforzare la pa
ce in questa regione e siamo 
certi che il congresso darà 
un suo contributo alla liqui
dazione definitiva del foco
laio di aggressione e di ten
sione del Medio Oriente». 

r. e. 

Delegazione del PCI 
diretta da Macaluso 

a Pyongyang 
Una delegazione del Comitato 

centrale del PCI, guidata dal 
compagno Emanuele Macaluso, 
membro dell'Ufficio politico e 
della direzione, è partita per 
Pyongyang su invito del Comi
tato centrale del Partito del 
lavoro della Repubblica popolare 
democratica di Corea. 

Della delegazione, che avrà 
incontri con i massimi esponenti 
del Partito del lavoro e dello 
stato della Corea democratica, 
ranno parte i membri del Co
mitato centrale del PCI Torri 
e Roasio, Salvietti, operaia tes
sile di Arezzo, ed i compagni 
Boffa dell'« Unità », Pompeo 
Colajanni (Barbato). Flaminia, 
operaio della Fiat-trattori di 
Modena e la compagna Monroy 
Maria Felice Macaluso. 

Iniziative 
di Italia-

Cecoslovacchia 
sull'antifascismo 
Con l'intervento di parlamen

tari, sindaci e amministratori 
comunali, docenti universitari, 
dirigenti di istituti culturali. 
uomini politici appartenenti ai 
grandi schieramenti ideali — 
socialisti, cattolici, comunisti — 
si è riunito a Roma il Consi
glio nazionale dell'* Associazio
ne italiana per i rapporti cultu
rali con la ' Cecoslovacchia ». 

Il Consiglio ha discusso sullo 
stato delle relazioni culturali 
tra l'Italia e la Cecoslovacchia 
e, in questo ambito, sull'impe
gno particolare a sollevare i 
temi dell'antifascismo — rile
vandone l'attualità e il valore 
permanente — mediante appro
priate iniziative - italc-cecoslo-
vacche da sviluppare in questo 
trentennale della Resistenza e 
della liberazione dei due Paesi. 
Invitato dalla presidenza della 
Associazione ha preso parte al
l'adunanza. che ha registrato 
numerosi interventi, anche l'Am
basciatore cecoslovacco in Ita
lia, ing. Vladimir Berger. 

a ogni compagno 
per il 1974 

per essere più forti 
nella lotta politica 
e nella battaglia 
delle idee 


